
Dietro front. Deciso e, sembra, defi-
nitivo su piazze, comizi e web. Ci
saranno novità - due nuovi reati e
stretta sul web - ma senza fretta.
Merito del Quirinale che ieri in se-
rata ha convocato il ministro del-
l’Interno Roberto Maroni per esse-
re aggiornato sulle proposte degli
uffici legislativi. E merito anche
dell’anima meno allarmista dello
stesso ministro che ha avuto la me-

glio su quella più militare di Ignazio
la Russa che in questi giorni ha parla-
to spesso da titolare dell’Interno.

«Nessuna legge speciale né censu-
ra» dice il titolare del Viminale e ven-
tiquattro ore dopo aver ipotizzato
l’uso di un decreto legge, «vista e
considerata l’emergenza», vira ver-
so un più possibilista e meno urgen-
te disegno di legge. Gli obiettivi re-
stano sempre le piazze e il web, «ga-
rantire più sicurezza durante le ma-
nifestazioni politiche» ed impedire
ai siti internet di organizzare gruppi
che possono istigare a delinquere,
come i 300 spuntati come funghi in
poche ore e inneggianti «all’eroe Tar-
taglia».

DUENUOVI REATI

Secondo indiscrezioni gli uffici legi-
slativi di Interni e Giustizia avrebbe-

ro proposto due nuovi reati - impedi-
mento o turbativa di riunione politi-
ca e sindacale e lancio di oggetti in
caso di riunione pubblica - e l’ordine
di rimuovere entro 24 ore dal web i
contenuti in cui sono ipotizzabili i re-
ati di istigazione a delinquere e apo-
logia di reato. Sul tavolo del Consi-
glio dei ministri dovrebbero arrivare
due proposte. Una riguarda il web e
prevede che il magistrato possa noti-
ficare la rimozione del contenuto il-
lecito all’autore del reato che ha 24
ore di tempo per rimuoverlo. Dopo
vari passaggi che riguardano anche
il gestore, la chiusura del sito è previ-
sta dopo 72 ore dalla prima notifica
e puà durare fino a un mese.

Gli altri due articoli scrivono nuo-
ve regole per le manifestazioni e
quindi, anche, per la gestione dell’or-
dine pubblico con pene che vanno

dai sei mesi ai tre anni.
Tre giorni dopo l’aggressione al

premier in piazza del Duomo, supe-
rata l’emozione forte del volto spa-
ventato e coperto di sangue di Berlu-
sconi, nel governo è come se si muo-
vessero due anime, una più cauta
per quanto realista guidata dal mini-
stro Maroni. E una più allarmistica -
i ministri La Russa e Gelmini - con-
vinta che invece il paese sia già con
un piede in una nuova stagione di
terrorismo. Il ripensamento di Maro-
ni nasce dopo un confronto «con di-
versi esponenti dell’opposizione» da
cui è arrivata la richiesta di un dise-
gno di legge e non di un decreto «per
evitare che il Parlamento, durante le
feste di Natale, sia chiamato ad una
corsa sui tempi del decreto». In real-
tà un decreto che mette bocca sulla
gestione dell’ordine pubblico in piaz-
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pDue nuovi reati per regolare lemanifestazioni in piazza. Il pmpotrà oscurare i siti per unmese

p Il «falco» LaRussa ha dovuto cedere al piùmoderato progetto delministro dell’Interno

FULVIO FAMMONI

«Non si può intervenire su una materia come
l’informazione senza alcun trasparente confron-
to».

Ilministro dell'interno RobertoMaroni affiancato dal collega della Difesa Ignazio LaRussa

DEBORASERRACCHIANI

Per l’europarlamentare del PD Debora Serrac-
chiani «è necessario usare estrema attenzione
nel metter mano alla libertà d’espressione».

MASSIMODONADI

«Difenderemo l’Articolo 21 della nostra Costitu-
zione. Anche quest’articolo è ormai minacciato
dal governo dal giro di vite sul web».

cfusani@unita.it

Primo Piano

Maroni frena supiazze eweb
«Disegnodi legge condiviso»
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«Nessuna legge speciale né cen-
sura». Maroni cambia idea e, al
posto del decreto d’urgenza, ec-
co un ddl. Con due nuovi reati:
turbativa di riunione politica e
sindacale e lancio di oggetti in
caso di riunione pubblica.
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